S.I.U.L.P.

SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA

Via Porta Rimini, 11 - 61100 PESARO 

Tel.: 0721/380509 – Fax 0721/30212

N° di Prot.:  2676                                                                                              Pesaro, 3 giugno 2002
AL QUESTORE DI PESARO

e, p.c.,

AL MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento della Pubblica Sicurezza

Ufficio per la Riforma e le Relazioni con le   OO.SS. del personale della Polizia di Stato

ATTO DI DIFFIDA

Il sottoscritto Marco LANZI, Segretario Generale Provinciale S.I.U.L.P. di Pesaro – Urbino, con sede in Pesaro, via Porta Rimini 11;

PREMESSO

che, il sistema di relazioni sindacali delineato dal vigente “ACCORDO NAZIONALE QUADRO TRA IL MINISTERO DELL’INTERNO ED I RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO, AI SENSI DELL’art. 3, commi 3 e 7, del D.LGS. 12 maggio 1995 n°195 e degli articoli  22 e 24 del D.P.R. 254/99 (contratto collettivo nazionale di lavoro) e successive istruzioni attuative, è fondato sul principio di corretta e trasparente informazione tra le parti, al fine di assicurare sia alle OO.SS. sia all’Amministrazione datrice di lavoro il necessario reciproco flusso di informazioni utile ad operare con consapevolezza e cognizione di causa nei rispettivi ambiti;

che, al contrario, la condotta di codesta Questura di Pesaro – Urbino, in qualità di Amministrazione datrice di lavoro, appare dichiaratamente indirizzata verso il superamento di ogni dialogo e spirito di collaborazione con questa Organizzazione Sindacale;

che, in particolare, è stato ripetutamente violato l’art. 7 dell’A.N.Q., nella parte in cui prevede che “nel caso in cui nella giornata successiva a quella di effettuazione del turno 01/07 non sia possibile consentire la fruizione del riposo settimanale, per i motivi di cui all’art. 63 della legge 121/81, il dipendente dovrà essere impiegato preferibilmente con orario 19/01 e con esclusione dell’orario 07/13;

che, in particolare, sono state ripetutamente violate le disposizioni di cui agli artt. 6,7 ed 8 dell’A.N.Q. che chiaramente ed esclusivamente prevedono, salvo diversi accordi decentrati e per periodi determinati, due tipologie di turni di servizio (continuativi e non continuativi), in quanto alcuni Operatori, in modo ricorrente ed organizzato senza che si verifichino particolari esigenze di servizio, svolgono nel corso della stessa settimana, in ottemperanza delle relative programmazioni settimanali, turni di servizio che rientrano in entrambe le fattispecie previste, con gravi disagi e danni personali nonché professionali;

che, in particolare, sono ripetutamente violate le disposizioni attuative dell’A.N.Q. emanate dal Capo della Polizia, che sottolineano come sia “di tutta evidenza” che il ricorso al cambio turno “vada attentamente valutato e utilizzato in casi di assoluta necessità e che in via prioritaria si possa procedere al cambio turno soprattutto per esigenze operative o investigative”, mentre “l’impiego del personale degli uffici nei servizi di ordine pubblico che abbiano i caratteri della prevedibilità (es. incontri di calcio) dovrà essere pianificato settimanalmente, ai sensi dell’art. 6 dell’A.N.Q.”;

che, in particolare, anche ignorando ogni criterio di rotazione, è stato violato l’art. 6 lettera b) dell’A.N.Q., nella parte in cui prevede che il cambio dei turni può essere disposto “per un massimo di una volta a settimana”;

che, in particolare, l’obbligo di preventiva informazione viene sostanzialmente eluso nella specifica materia della prestazione di lavoro straordinario programmato del personale di alcuni Uffici della Questura di Pesaro e Urbino, attraverso il sistematico ricorso all’istituto dello straordinario emergente;

che, in particolare, codesta Questura ha solo parzialmente ottemperato agli obblighi in tema di informazione successiva stabiliti dall’art. 24 comma 4 dell’A.N.Q., in quanto non sono pervenute a questa Organizzazione Sindacale le circolari interne  con le quali i Dirigenti delle Divisioni dispongono le misure di massima riguardanti l’organizzazione degli uffici e l’organizzazione del lavoro e le comunicazioni relative ai trasferimenti interni disposti dagli stessi Dirigenti;

che, in particolare, codesta Questura non ha mai trasmesso a questa Organizzazione Sindacale alcuna comunicazione inerente i trasferimenti interni e l’organizzazione degli uffici e del lavoro inerenti i Commissariati dipendenti;

Tanto premesso,la scrivente organizzazione

CHIEDE

l’immediata cessazione delle violazioni relative all’articolazione dei turni di servizio e alla loro programmazione settimanale nonchè della normativa disciplinante i cambi turno;

l’immediata cessazione dell’illegittima prassi secondo cui il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario c.d. emergente del personale dipendente della Questura di Pesaro avviene, con continuità e in assenza di situazioni effettivamente emergenti, al di fuori della preventiva informazione delle OO.SS. e della contrattazione con le medesime, in aperta e continua violazione degli accordi vigenti in materia;

l’immediata cessazione delle violazioni in tema di informazione successiva;

DIFFIDA

Il Sig. Questore di Pesaro e Urbino:

ad adottare ogni provvedimento di organizzazione degli uffici tale da consentire lo svolgimento di turni di servizio nel rispetto della normativa vigente;

ad adottare ogni provvedimento di organizzazione degli uffici tale da impedire un ricorso indiscriminato e al di fuori dei casi di necessità dell’istituto del cambio turno;

ad adottare ogni provvedimento necessario per superare l’illegittima prassi con la quale si ricorre allo straordinario c.d. emergente, al fine di dare attuazione piena per il futuro agli accordi nazionali e decentrati, dando avvio alle trattative ivi previste ogni qualvolta si presenti l’esigenza di ricorrere a prestazioni di lavoro straordinario dei dipendenti che non siano riconducibili alle necessità di fronteggiare situazioni emergenti;

a convocare successivamente apposito incontro con le OO.SS. al fine di rivedere complessivamente il tenore dell’attività di contrattazione decentrata così come sin qui condotta, nell’ambito della Questura di Pesaro.

Quanto sopra nel termine di trenta giorni dalla notificazione del presente atto con espresso avvertimento che, in difetto di adempimento, la scrivente Organizzazione Sindacale si tutelerà avanti alla competente Autorità Giudiziaria per il riconoscimento e soddisfacimento dei suoi diritti, previa informativa alla competente autorità Amministrativa.

Il Segretario Provinciale Generale 

SIULP di Pesaro – Urbino

Marco LANZI

___________________________________

